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Dalla pellicola muta al kolossal, ai capolavori italiani e le fiction: nel volume di
Arnaldo Casali la prima rigorosa mappa della filmografia sul Poverello d’Assisi

“Francesco al cinema”
Il santo, i film, gli aneddotidi Antonella Lunetti

TERNI

Dalla prima pellicola di 443
metri, che equivale a una durata di
appena 16 minuti del film muto
del 1911, al primo e unico kolossal
sul santo, sonoro e a colori, che ar-
riva dall’America nel 1961; dalla
rivoluzione del cinema francesca-
no portata nel 1966 da Liliana Ca-
vani, all’indimenticato e popolare
“Fratello Sole, Sorella Luna” di
Franco Zeffirelli. E poi ancora fic-
tion - Canale 5 e poi la Rai - o an-
che quei progetti pensati ma mai
realizzati. Il cinema francescano è
stato, ed è, in continua evoluzione.
In fermento, si può tranquilla-
mente dire. Raramente infatti, in
130 anni di storia della “settima ar-
t e”, è passato più di un lustro senza
che uscisse un film sul Poverello
d’Assisi. Una figura che ha dimo-
strato in ogni epoca, in ogni conte-
sto, in ogni “for ma” di non smette-
re mai di ispirare registi, artisti, at-
tori, sceneggiatori. Chiamandolo
il Poverello di Assisi, il Serafico Pa-
dre, l’Araldo del Gran Re, o ancora
il Giullare di Dio, San Francesco è
indubbiamente tra i personaggi
più celebrati dal cinema. E non so-
lo. Lo dimostra questo libro, che in
sé unisce cinema e scrittura, docu-
mentazione e memoria, profonda
conoscenza e fonte di ispirazione.
“Francesco al cinema”, il libro di
Arnaldo Casali, edizioni San Paolo
(2026), non è uscito in un anno co-
sì casuale: scelto - o forse così “cu -
r iosamente” coinciso con gli 800
anni del transito di
San Francesco
d’Assisi, momento
ideale per conse-
gnare alla stampa
e divulgare a un
pubblico non cer-
to settoriale il pri-
mo vero e unico
testo che racchiu-
de tutta la cinema-
tografia dedicata
alla figura dell’a-
matissimo santo
umbro. Un “pre -
cursore del Ses-
santotto e santo
hippy - lo descrive
Casali -, icona hol-
lywoodiana e testi-
mone del neorea-
lismo, ribelle e bel-
loccio, comico e
arcaico, rapato e
capellone, fasci-
sta, comunista e
democr istiano,
svedese, america-
no, italiano, ingle-
se, polacco, spa-
gnolo, francese e messicano, au-
stero e naif, povero e colossale,
muto, in bianco e nero, coloratissi-
mo e 5K: Giovanni di Pietro di Ber-
nardone detto Francesco è, para-
frasando una celebre definizione,
il più cinematografico dei santi e il
più santo degli eroi del cinema”,
scrive l’autore nell’intro duzione.
Che apre 378 pagine del volume
con una altrettanto “non casuale”
prefazione di Liliana Cavani.
“Francesco al cinema” è stato già
presentato in diverse città, ma il 10
settembre sarà proprio la città di

Assisi ad accogliere il libro. L’op era
di Arnaldo Casali sarà presentata
in occasione del Seminario di stu-
dio dei docenti di teologia e degli
assistenti pastorali che si terrà alle
9 al Pontificio Seminario Regiona-
le. Seguiranno altre occasioni, co-
me a Trento, il 18 settembre, al Re-
ligion Today Film Festival, a Gub-
bio il 27 settembre al Festival del
Medioevo, a Terni il 4 ottobre alla
Biblioteca Comunale Bct (ore
17.30) ed ancora a Venezia il 14 ot-
tobre alla Casa del Cinema - dove
sarà prevista anche la proiezione

del film, sempre di Arnaldo Casali,
“La Stella di Greccio” - per tornare
quindi di nuovo “a casa”, ad Assisi,
il 23 ottobre, per la terza edizione
della rassegna di teatro sacro
“Francesco nella narrazione spet-
tacolare. Teatro, musica e nuovi
me dia” (alle 18 all’Accademia Pro-
perziana del Subasio). Tutti gli e-
venti saranno ad ingresso gratui-
t o.
Arnaldo Casali, nato a Terni nel
1975, è giornalista e lavora in Vati-
cano, dove si occupa di editoria e
comunicazione. E’ direttore dell’I-

stess, l’istituto di Studi teologici e
Storico-Sociali di Terni e della rivi-
sta Adesso. Direttore generale del
Terni Film Festival, ha pubblicato
saggi e romanzi ed è autore di ope-
re teatrali, cortometraggi e docu-
mentari. Il debutto alla regia è nel
2023 con “La Stella di Greccio”,
primo film a usare il registro della
commedia per raccontare la figura
di Francesco d’Assisi. Ora in arrivo
l’opera-2, “La leggenda dei tre
compag ni” scritto e prodotto da
Casali con Francesco Salvi. L’ante -
prima del nuovo film, l’unico tra

l’altro ad uscire nell’anno delle ce-
lebrazioni francescane, è in pro-
gramma per la sera del 3 ottobre al
Cinema Politeama di Terni.
Tornando al contenuto del libro,
“Francesco al cinema” è una rico-
struzione sistematica ed esaustiva
della cronologia dei film dedicati
al Santo; una mappa rigorosa e ag-
giornata che mette in mostra lettu-
re e “r isposte”, date e ottenute, o-
gni volta in maniera diversa, da
una figura così iconica e carismati-
c a.
Come ricorda Casali nell’introdu -
zione del volume, “negli ultimi 130
anni Frate Francesco ha indossato
il volto di divi di ogni epoca e lati-
tudine: da Lou Castel a Raoul Bo-
va, da Mickey Rourke a Elio Ger-
mano fino ad un comico come
Francesco Salvi e veri frati france-
scani quali Nazario Gerardi e Ales-
sandro Brustenghi; ha ispirato ar-
tisti come Gabriele d’A n nu n z i o,
Guido Gozzano, Pierpaolo Pasoli-
ni, Michael Curtiz, Federico Felli-
ni, Lina Wertmuller, Martin Scor-
sese, Pupi Avati, Roberto Rosselli-
ni, Giovanni Scifoni, Marco Balia-
ni, Ascanio Celestini, Simone
Cristicchi, Dario Fo, Alda Merini,
Krzysztof Zanussi, Lech Majeswki,
Angelo Branduardi, Jovanotti, Vi-
nicio Capossela, Franco Zeffirelli,
Susanna Nicchiarelli, Pif, Miche-
langelo Antonioni, Roberto Beni-
gni, Wim Wenders, e Maurizio Ni-
chetti, arrivando a segnare l’i nte ra
carriera di Liliana Cavani che (co-
me Tommaso da Celano) ha rac-
contato il santo per ben tre volte in

cinquant ’anni.
Tanto è vasta la fil-
mografia france-
scana, che molti
attori hanno inter-
pretato, con ruoli
differenti, diversi
film sullo stesso
soggetto, come I-
gnazio Oliva, Fa-
bio Bussotti, Carlo
Giustini, Cecilia Di
Giuli, Alba Rohr-
wacher, Paolo Bri-
guglia e Aldo Fa-
brizi, mentre altri –
ricorda Casali - co-
me Francesco Sal-
vi e lo stesso Bus-
sotti, si sono trova-
ti a riprendere lo
stesso personag-
gio in progetti
c o mp l e t a m e nte
diversi e a distanza
di decenni”.
“Il cinema - spiega
ancora l’autore -
ha esplorato quasi
ogni aspetto del

santo più poliedrico della storia
della Chiesa, mostrandolo di volta
in volta come mistico e pacifista,
sognatore e politico, devoto e dis-
sacratore, ma lasciando in ombra,
paradossalmente, proprio il suo
carisma più spettacolare e artisti-
co: quello che gli è valso l’e p i te to
di Giullare di Dio”.
Il materiale raccolto nel libro - in
massima parte - arriva dall’espe -
rienza del Terni Film Festival, nato
nel 2005 e che dalla seconda edi-
zione dedica ogni anno un focus
alla cinematografia francescana.

Con Liliana
C a va n i
Arnaldo Casali
e la regista
e sceneggiatrice,
che ha curato
la prefazione
del libro. E’ sta ta
ospite del Terni
Film Festival

La copertina
e l’autore

Il volume
“Fr a n c e s c o
al cinema”

edizioni
San Paolo,

è frutto della
raccolta elaborata
da Arnaldo Casali
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